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cominciato, perchè possano restare profes-
sori stabili dello Stato. Ora se queste mede-
sime norme sano nel regolamento, allora 
ripeto che è inutile che l 'articolo sussista: 
s ì poi si t r a t t a di una condizione di favore, 
cer tamente l 'onorevole ministro non vorrà 
consentire che si faccia. Spero dunque di 
avere in questo consenziente Commissione 
e Governo. Io proprio vorrei che questo ar-
ticolo venisse soppres30, ed allora questa 
legge speciale che dà norme per il passag-
gio specifico della scuola di Teramo gover-
nativa, avrebbe la stessa consistenza della 
legge generale che accorda il passaggio in 
genere, ma per quello che r iguarda i profes-
sori lasciamo la cosa impregiudicata. Il mi-
nistro si regolerà verso Teramo con la stessa 
coscienza ed equanimità, come si regola ri-
spetto a t u t t e le altre scuole secondarie. 

Ecco la preghiera che io gli rivolgo, che 
spero verrà accolta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

M A N CHI LEONARDO, ministro 'della 
pubblica istruzione. Io avevo già dichiarato 
a l alcuni membri della Commissione del 
disegno di questa legge che non avrei ac-
cet ta to l 'articolo 2. È inutile discuterne 
lungamente. Fino a quando non ci sarà 
una legge ed un regolamento che disci-
plinino la materia che r iguarda i profes-
sori delle scuole pareggiate, non posso con-
sentire che si facciano condizioni partico-
lari a nessuna scuola per quanto si regi-
fìchi con legge speciale. Per conseguenza 
prego la Camera di non votare il secondo 
articolo di questa legge, perchè io accetto 
semplicemente il contenuto principale della 
legge che sta nell 'articolo primo. 

BARN AB EI , relatore. Domando di par-
lare . 

' P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A R N A B E I , relatore. La tesi sostenuta 

dall 'onorevole Lucifero non ha a che fare nel 
caso nostro, perchè qui si t r a t t a di regolariz-
zare la posizione di vecchi insegnanti, anzi 
vecchissimi, ed ora c'è anche il pericolo che 
se ne prendano degli altri. (Interruzioni — 
Commenti). Quindi a far presto per quelli 
che esistono, non c'è che da guadagnare. 
(Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Lucifero non propone mica un articolo sosti tutivo ? L U C I F E R O . No, signor presidente. Se avessi conosciuto prima il pensiero dell'o-norevole ministro della pubblica istruzione, che è identico al mio, avrei r isparmiato alla Camera la mia concione. Ma poiché l'ono-

revole m i n i a l o fa precisamente egli cièche 
io desideravo, io non ho nessuna proposta 
da fare, e l 'articolo sarà soppresso. 

P R E S I D E N T E . A l l o r a il disegno di legge, 
r imanendo composto di un solo articolo, se 
non vi sono altre osservazioni procederemo 
alla votazione segreta, in seduta pomeri-
diana del seguente articolo unico di legge: 

« Il Governo del Re è autorizzato a con-
vertire in governativa dal 1° novembre 1905 
la scuola normale femminile provinciale di 
Teramo alle seguenti condizioni : 

1° che cessi a favore di essa scuola il 
sussidio di lire 5,000 inscritto nel bilancio 
del Ministero dell 'istruzione ; 

2° che la provincia di Teramo concorra 
alla spesa con un contributo annuo di 
lire 10,000; 

3° che la provincia ed il comune di 
Teramo assumano in solido l'obbligo delle 
spese necessarie per i locali, l 'arredamento, 
gli stipendi delle maestre nelle classi ele-
mentari di tirocinio, gl 'inservienti, la cu-
stodia, la pulizia, il r iscaldamento l'illu-
minazione, gli armadi e scaffali per la bi-
blioteca, i gabinett i ed il museo didattico, 
gli oggetti di cancelleria ed i registri per 
l'ufficio di direzione, ecc.; spese contemplate 
dall 'articolo 3 della legge 12 luglio 1896, 
n. 293, e dall 'articolo 6 del regolamento 
3 die ìmbre 1896, n. 592, salvo a stabilire 
per ^via di convenzione, da approvarsi dal 
mini 4tro dell 'istruzione, la par te precisa di 
essp spesa che ciascun ente dovrà assumere 
a proprio carico». 
Approvazione de|Ja proposta di l egge: ( M i n z i o n e in comune autonomo della frazione di Van-zaghello del cemune di Magnago (Miiano). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno rece 
ora la discussione della proposta di legge: 
« Costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Vanzaghello del comune di Magna-
go (Milano) ». 

Si legga la proposta di legge. 
DE NOYELLIS, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 200 -A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Se nessuno chiede di parlare, non essen-

dovi oratori inscritti , procederemo alla di-
scussione degli articoli. 

Art . 1. 
La frazione di Vanzaghello viene stac-

cata dal comune di Magnago, provincia di 
Milano, e costi tuita in comune autonomo. 

(È approvato). 


